288 STATO PRESENTE '
.dei Baroni Ecclefiaftici, e Secolariforma quel
corpo che ora fichiama Parlamento;febben allora
forfe non fofse divifo come ora fi vedein due dif-
Rt E ferenti Camere , ‘néfofse fempre coftanteo’ per
{1} ' il numero ,: operla neceflitd che aﬁ'xﬁcfsero i
] deputau del popolo.:

Ty Il Conte in tanto obbl!gava il‘Re! af'otto-
fcrivere tutto cio' chea lui- piaceva,e teneva
Iui-'e la' Real famiglia ‘cosi  ffrettamente
guardata, che il Conte di Glocefter” nemico
bensi del ‘Re', ma* gelofo dell’ autoried > del
Leiceffer fi perfuafer, che in vece di ridurre
1 ‘al dovere un Relegittimo, aveanodata’}’ aiito-
{il rita Reale ad untiranno. Unitofi percio eglicon
l Mortimer uno de* Signori’ delle’ Marche’ di
' Galles, i fortifico ‘nelle fue terre’, ‘con che
: diede. fofpetti violentii'a"Leicefler’; che” lo ‘di-
i ¥26gchiard nemico della :Corona . Ma § “dué:cons

federati avendo ' trovato' modo di liberardalle

mani del “Conte il Principe’ Edoasﬂé,e aven-
do!o'po&o alla‘tefta ‘del 'loro’ ef‘ercnto, in una
battagliz data fralidue parcici perl il Leicefter;e
unode’ fuoi figlidoli'Con tutto quefto perd non

‘termino la follevazione ; henché ne fofse liberato

dlRes! percxocche ‘prima di tutto cofté molto 4l

partito! Reale occupare: “Kenel wort' Caﬂenafé‘r-

ite: dﬂrag:one ‘del Leicefter . Poi 'in'iqueftofra

‘rempo’t fi lagnd‘Gloceftér s che 1" Re hon

ofservafse lebpromefse dis govemarcon'mdde-

razione:, se: fenza: 'quellb afsoluta autoritl che

§'era feinpre appropriata’y ‘onder prefe: lebantii
zzsgcomm ‘il Sovrano medefimo che avea liberatoy
ma.




